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Editoriale 

Dal voto americano 
spunta Tanti-Bush? 
ANDRBA BARBATO 

impopolarità della politica, il declino delle 
passioni civili, l'apatia verso l'impegno e verso 
gli ideali collettivi, il malessere e la delusione 
sociale, la caduta dell'orgoglio egemonico 
forse saranno questi atteggiamenti a trovare 
conferma nelle elezioni politiche di oggi negli 

Stati Uniti È probabile che si formi oggi, nella più totale e 
scettica immobilita, la più straordinaria moltitudine di non 
votanti nella storia delle democrazie occidentali ottanta o 
novanta milioni di assenti, di indifferenti Un sintomo' Un 
altro segnale d'allarme per lutti? Sara bene allora dire subi
to che il distacco americano dai paniti e dall'organigram
ma dell'amministrazione è di natura particolare, non sono 
gli strumenti, non e il sistema, a Creare II disincanto, a far 
voltare le spalle agli elettori II meccanismo politico ameri
cano e sempre identico a se stesso, non c'era certo alcun 
cibale di partecipazione in più ai tempi di Roosevelt o di 
Kennedy La bilancia dei diritti, delle trasparenze, dei con
trappesi, funziona oggi come ieri, e anzi semmai c'è ancor 
blijcontrollo, ancor più inlormazione diffusa, ancor più li-
«etla di critica. E in America, la politica degji apparati non 
"* Impopolare da oggi, se già nel gergo esiste da sempre 
rimmagine di scelte compiute nelle «smoke-filled rooms», 
le stanze piene di fumo, dove notabili con grossi sigari 

.prendono decisioni al riparo dall'opinione pubblica Dun
que, non sono le forme della politica che non piacciono al
l'elettore americano di oggi, è la sostanza, sono gli uomini, 
i protagonisti. 1 programmi. L'astensionismo negli Stati Uniti 
non ha il medesimo senso che da noi. oppure leggiamo 
male anche II nostro7 II rischio maggiore che si corre, nel 
commentare una vigilia elettorale americana, non e tanto 
quello di sbagliare il pronostico, quanto quello di tentare 
una lettura «europea» del significato del voto. L'umore elet
torale negli Stati Uniti « mobile, influenzabile Stavolta, tutto 
lascia prevedere un success» democratico' ma non cam-
blerà nulla, perchè sia in Congresso che In Senato i demo
cratici già dispongono di solide maggioranze 

Tutti I più avvertili commentatori elettorali insistono nel 
dire che le scelle non hanno alcun valore generale I bloc
chi sociali non esistono più. le grandi questioni etniche non 
hanno partito. Nord e Sud hanno perso gran parte dei loro 
connotati storici di progresso e conservazione. La citta più 
dinamica d'America, che esprime leader di colore, è la rne-
iidionalisslma Atlanta, la patria di VacoftwMoedelle pros
sime Olimpiadi. Si vota, hi America, su personaggi e su 
scelte moto regionali. Il localismo e la grande chiave del 
voto: è come se avessero già da tempo,Ira l'Atlantico e il 
Pacifico, prevalso le Leghe. Nelle campagne elettorali, migli 
appelli televisivi nei discorsi, U uve rete raramente un ac
cenno alla crisi del Qoao» «Da Mnrjrajka. alCunKtozicw 

la televisione mostri con grande effusione di particolari la 
giornata dei diMcefflamni «ntyart trincatali nei demi 
dell'Arabia, la Casa Bianca fasica a far diventare la questio
ne del Kuwait una «issile» elettorale, un tema politico II ma
lumore degli elettori ( e dei non elettori) si concentra su 
ben altro sul vento di recessione, sul prezzi, sul fisco, sul
l'aumento della benzina, sulle Imprese in difficolta, sulla 
nuova povertà Le ragioni di una possibile «resurrezione» 
del democratici stanno soprattutto qui. 

S ì è sempre detto che le elezioni di «mezzo pe
riodo», che rinnovano la Camera e un terzo del 
Senato (oltre a molti governatorati), polche 
non toccano la Casa Bianca, servono a mettere 

aaaa^,, In libertà gli elettori, a far toro esprimere scon
tentezze e critiche. Ormai, con II calo dei voti, 

anche queste regole generali hanno perso gran parte del 
loro valore La scelta dell'elettore americano è sempre pri
va di contenuto Ideologico, e va verso chi sa mettersi in sin
tonia con le pur esigue masse dei votanti Da vent'anni. nel
le elezioni presidenziali, i democratici sbagliano candida
to. Nelle elezioni a contenuto locale, spesso invece il candi
dato democratico 6 più vicino al sentimenti comuni. 

Naturalmente. Il risultato sarà poi letto (non senza qual
che motivo sostanziale) come una prova prò o contro la 
popolante di George Bush, L'eredita di Reagan. tanto in 
economia quanto in quella zona impalpabile che è l'imma
gine. « molto difficile da gestire. La figura del presidente ap
pare fredda, remota, incute rispetto, non suscita amore 

(democratici, che vengono da lunghi anni di sconfitte. 
cercano in queste elezioni, più che qualche seggio in Cam
pidoglio, un possibile futuro contendente di Bush nella ga
ra del 1992. Se lo troveranno, san il risultato più Interessan
te di questo turno elettorale. CU analisti politici, più che di
sperdersi nell'esame di centinaia di candidati locali e di re
ferendum, di rivalità e di proposte ecologiche, conteranno 
con attenzione i consensi che riceverà Mario Cuomo. go
vernatore di New York, l'unico democratico che abbia 
qualche probabilità, fra due anni, di sfrattare Bush da Penn
sylvania Avenue 

Un portavoce militare esclude la presenza della struttura parallela nel Patto atlantico 
Il presidente del Consiglio annuncia che in Parlamento non porrà il segreto di Stato 

«La Nato non c'entra» 
Andreotti smentito sul caso Gladio 
«Non c'è nessun collegamento tra la Nato e l'opera
zione Gladio». Un portavoce dell'Alleanza atlantica 
ha smentito Andreotti affermando, di fatto, che il su-
perservizio segreto era un «affare» tutto italiano. Il 
presidente del Consiglio ha fatto sapere che sulla 
questione non porrà il segreto di Stato. Il neofascista 
Volo: «lo e l'ex sindaco Insalaco facevamo parte 
dell'organizzazione segreta». 

GIANNI CIPMANI WLADIMIR03ITTIMILU 

••ROMA. L'inattesa smenti
ta è arrivata ieri sera da Bru
xelles Un portavoce del co
mando delle forze Nato in 
Europa, il capitano di fregata 
canadese Jean Marcotte. 
commentando le rivelazioni 
fatte da Andreotti sull'esi
stenza dell'organizzazione 
«Gladio» ha sostenuto secca
mente «Nel quadro della 
struttura militare della Nato, 
non esiste e non è mai esisti
ta, un'organizzazione del ge
nere» Cóme a dire che la 
struttura occulta era un affare 
intemo degli italiani Una te
si, questa, sostenuta anche 
dall'ex capo delia Cia Colby, 
infatti, aveva detto iW Unità, 
che con l'operazione, perco
me era stata gestita, ('«Intelli
gence» americana non aveva 

nulla a che fare Altri ufficiali 
dell'Alleanza hanno afferma
to che i piani di difesa della 
Nato non comprendono ipo
lesi di organizzazione della 
resistenza nei tenitori occu
pati Proprio le stesse cose 
sostenute in un passaggio del 
memonale di Aldo Moro nel 
quale il presidente della De si 
mostrava scettico sul fatto 
che fosse proprio la Nato a 
mettere in piedi una struttura 
con «scopi eccedenti le fina
lità difensive proprie dell'al
leanza». «Se fosse vero - ha 
detto Cesare Salvi, della se
greteria del Pei - sarebbe evi
dente che l'organizzazione, 
nata con il pretesto di evitare 

invasioni da Est, era solo uno 
strumento per tenere In piedi 
una struttura illegale che ave
va un fine di politica interna. 
La tesi della De e del presi
dente Cossiga crollerebbe 
miseramente» Intanto ien 
mattina il presidente del 
Consiglio, alla Fiera di Roma, 
ha sostenuto che sulla vicen
da del superservizio segreto 
non esiste II problema del se
greto di Stato «Che c'entra 
questo? - ha detto Andreotti 
al giornalisti - ti ho mandati 
io i documenti alle Camere, 
quindi il segreto non sarà ap
plicato» Da Palermo, infine, 
è rimbalzata una notizia cla
morosa. Il professor Alberto 
Volo, uno dei pentiti dell'in
chiesta sull'uccisione di Pier-
santi Mattarella ha sostenuto 
di essere il capostruttura per 
la Sicilia dell'organizzazione 
segreta. «La Gladio a Palermo 
aveva due colonne - ha detto 
- una la comandavo io, l'al
tra l'ex sindaco della città, 
Giuseppe Insalaco, ucciso 
nel gennaio 1988. Ai miei or
dini c'erano 24 persone, gen
te insospettabile e super ad
destrata». 
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Polemizzai 
con Berlinguer 
ma non aveva 
tutti i torti 

CLAUDIO SIGNORILI 

• I Per avere polemizzato 
più volte con Berlinguer sulla 
sua analisi del «rischio cileno» 
in Italia, e contestato le scelte 
politiche conseguenti, mi sem
bra onesto affermare che oggi, 
alta luce dell'affare Gladio», si 
deve riesaminare con una 
nuova prospettiva quella fase 
politica, perché alcune sue ra
gioni di allora potrebbero tro
vare fondamento. Ricordo I fat
ti dopo le elezioni del 1972. la 
crisi del cento-sinistra, una for
te involuzione economica, la 
contestazione studentesca.ed 
infine l'effetto politico dei refe
rendum, portò ad una crescita 
complessiva della sinistra e ad 
una vera esplosione del Pei 

A MOINA 2 

La lunga 
notte 
di questa 
Repubblica 

ERNESTO BALDUCCI 

•Tal Dunque 6 vero quanto 
molti da anni e anni vanno so
stenendo la notte della Re
pubblica non si è affatto dira
data con la sconfitta del terro
rismo Quella degli anni Set
tanta potrebbe essere chiama
ta la fase eversiva della nostra 
Repubblica è stata una fase si
stemica Nel sistema rientrava
no le Br, la P2, la Gladio e i si
lenzi e le omertà del massimi 
titolari del potere dello Stato I 
crimini di questa fase eversiva, 
sia quelli progettati, come i 
piani di golpe, sia quelli perpe
trati, come le stragi dette di 
Stato o facevano parte di un 
unico disegno o rientrano in 
un gioco perverso di correla
zioni 

A MOINA 2 

Maradona 
non va a Mosca 
erompe 
con il Napoli 
•« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •" •""^ &~ j* i ^ *&*»»»• 

Maradona (nella loto) ha rotto con il Napoli II giocatore ar
gentino ien si è nfiutato di partire con la squadra diretta a 
Mosca dove domani, in Coppa Campioni incontrerà lo 
Spartak in una partita difficilissima Inutili i tentativi di Mog
gi, Ferrara. De Napoli e Cnppa di convincere Maradona si è 
barricato in casa Non ha risposto a nessuno La società. 
«Adesso basta E lui il dipendente, e non il contrano» 

NELLO SPORT 

Andreotti 
scarica Sbardella 
travolto 
dagli scandali? 

Giulio Andreotti abbandona 
Vittorio Sbardella7 Le voci 
corrono insistenti, dopo le 
ultime polemiche che si so
no abbattute sul colonnello 
andreottiano, per una vicen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da di appalti a familiari e 
* * * * ^ < • — — " ' — amici Inoltre Sbardella è 
messo sotto accusa da diversi esponenti del suo stesso parti
to Lui replica attaccando i giornalisti «Tirano fuon lo sterco 
dalla loro tasche» E il suo pupillo, I ex sindaco di Roma Pie
tro Giubilo, convoca una nunione della De per espnmergli 
«solidanetfi. A PAGINA g 

Fa strage 
in famiglia 
e poi 
si uccide 

Marino Pivotto operaio, 32 
anni, l'altra notte è entrato 
nella casa della sua ex-mo
glie, sull altopiano di Asia
go, e ha ucciso la donna, la 
suocera e la cognata Poi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con lo stesso coltello da sub, 
"•l•*************™***********,™,,,• ha massacrato la figlioletta 
di 2 anni che era corsa ad abbracciarlo Infine si è ucciso 
L'uomo aveva da poco perso la patna potesti sulla bambi
na È questo - probabilmente - che ha provocato la rottura 
di un equilibrio psichico già labile A PAGINA 7 

Orlando 
lascia la Oc 
«Fonderò 
un movimento» 

Leoluca Orlando, ex sinda
co di Palermo, ha detto «la
scerò la De e fonderò un 
nuovo movimento* in un'in
tervista al quotidiano di Cre
mona La Provincia «Il tem
po delle scelte - ha detto Or
lando - non può essere mo

tivato dalle storie e dalle vicende personali Deve essere mo
tivato da condizioni oggettive lo credo che oggi la condizio
ne oggettiva disila presenza di un cristiano in politica sia a 
un passo dal precipizio» Leoluca Orlando ha citato una fra
se di padre Sorge, il gesuita che in un'intervista al settimana
le Panorama lo aveva ammonito di non lasciare la Democra
zia cristiana, affermando «Politica è che se i canali sono 
ostruiti occorre liberarli Ma se non si riesce liberarli, occorre 
crearne di nuovi». 

Al congresso 
mozione unica 
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ALBERTO LEISS APAOINA8 

T^kpnistri europei che si sono riuniti a Roma è passata la linea della fermezza 

La Cee: non trattiamo, intervenga POnu 
«Io difendo fl Pcus» 
Parla il capo 
dell'Armata rossa 

I Dodici tornano alia carica: per gli ostaggi si muova 
l'Orni. A pochi giorni dal summit dei capi di Stato e 
di governo, i Dodici hanno convocato in fretta un 
nuovo vertice pdr arginare il via vai da Baghdad. Ri
badita a Roma la linea della fermezza. Una delega
zione Cee in Medio Oriente (Algeria, Tunisia e Gior
dania) per premere su Saddam affinché accetti la 
missione Onu. Ma l'iniziativa di Brandt preoccupa. 

TONI FONTANA 

• • R O M A . Bush preme non 
trattate. E gli europei, presi tra i 
due fuochi dell'opinione pub
blica che chiede la liberazione 
degli ostaggi e i rischi di cadere 
nelle trappole di Saddam scel
gono nuovamente la linea del
la fermezza Ieri a Roma un 
vertice del ministri Cee orga
nizzato in tutta fretta nel tenta
tivo di porre fine al via vai da 
Baghdad E i Dodici hanno de
ciso di fare un nuovo passo 
con Perez de Cuellar per l'invio 

di una missione ufficiale Per 
convincere Saddam ad accet
tarla (la proposta è tedesca) 
una delegazione Cee si reche
rà in Tunisia, Algena e Giorda
nia cioè nei paesi che manten
gono un «ponte» con i'Irak. La 
missione di Brandt imbarazza i 
tedeschi A Roma il tedesco 
Genscher ha detto che l'ex-
cancelliere non rappresenta il 
governo di Bonn, ma non se l'è 
sentita di espnmere una con
danna A Baghdad I' ex-pre
mier giapponese Nakasone 

GINZBERG MARSILLI TAMBURRINO A PAGINA 9 Gianni De Michel» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SERGI 

•al MOSCA. «Non lo nascon
derò In Urss è in corso una ris
sosa campagna contro Lenin, 
il bolscevismo, l i rivoluzione 
d'ottobre, e anche contro lo 
stesso potere sovietico. I co
munisti vengono accusati di 
tutu i peccati possibili e imma
ginabili. Con vari pretesti oggi 
ci viene proposto di nnunciare 
a celebrare la pnncipale festa 
nazionale della nostra patria 
Ma non si può abiurare a tutta 
la storia» Cosi il generale Mi-

khail Moiseev, SI anni capo di 
Stato maggiore della Difesa, in 
un'intervista concessa proprio 
alla vigilia della parata sulla 
Piazza rossa a Mosca per il set-
lantaireesimo anniversario 
della rivoluzione II futuro del 
patto di Varsavia7 «E destinato 
a trasformarsi da alleanza mUi-
tare-poli'ica in organizzazione 
politica consultiva» L'unifica
zione della Germania7 «E fruito 
della vittoria del buonsenso di 
tutti 1 popoli europei e del 
mondo» 

A PAGINA 11 

£? Secondo la Corte dei Conti sono stati promessi soldi che non c'erano 

Bocciato il contratto della Sanità 
«Il governo ha bluffato» 

SABAT010 NOVEMBRE 
GRATIS CON r U n i t à 

RAULWITTKNBIRQ 

••ROMA. La Corte dei Conti, 
svelando illegittime «furbizie» 
del governo, ha bocciato sen
za appello il contratto per 1 
640mila dipendenti della Sani
tà firmato alla vigilia delle ele
zioni amministrative mancala 
copertura per circa 700 miliar
di che dovevano essere iscritti 
al bilancio statale, e invece so
no stati -rubali- ai risparmi del 
servizio sanitario nazionale 
servono per pagare i debiti, ha 
osservato la Corte Quindi l'ac
cordo è nullo, e il governo non 
può chiederne la registrazione 
con riserva Ma Andreotti ave
va dello a Trenlin Marini e 
Benvenuto che sui contratti 
pubblici «il governo non firma 
cambiali in bianco» Cosi ien 
ha assicurato che «gli impegni 

saranno onorati», mentre Ciri
no Pomicino annunciava il 
contratto per decreto legge ag
girando cosi il veto della Corte 

L'evento conferma il caos in 
cui si uova la contrattazione 
nel pubblico impiego come 
tutti gli altri, caduti anch'essi 
sotto la censura della Corte e 
del Parlamento, il contratto 
della Sanità scade fra due mesi 
e ancora non viene applicato 
propno perchè le legge qua
dro ne pretende la sanzione le
gislativa È pronto un progetto 
sindacale di delegificazione 
del rapporto di lavoro dei pub
blici dipendenti, e il segretario 
Cgil Altiero Grandi nbadisce la 
richiesta di avviare subilo la ri
forma dei contratti pubblici 

A PAGINA 19 

Perché stupirsi per la Pantanella? 
• a Di fronte ai fatti della 
Pantanella, sono sgomenta. 
Per dirlo chiaro, preferirei che 
non fosse successo. E tuttavia 
si sapeva che ci vivono, In con
dizioni terribili, centinaia di 
persone. Sapevamo che le 
promesse fatte nell'estate dal
l'assessore Azzaro sono nma-
ste lettera morta. Cosi come 
sappiamo, in questo momen
to, che altrettanto drammati
che sono le condizioni di altre 
decine di migliala di immigrati, 
in tante citta. Perché ci stupia
mo allora se tra persone che 
hanno difficoltà di ogni genere 
e sofferenze e continuo stress, 
si determinano tensioni e 
scontn? Alla Pantanella ci sono 
stata cr sì deve sorprendere 
che non sia successo pnma, 
che non succeda tutti t giorni 

lo credo che dobbiamo rico
noscere che questi terribili fatti 
sono normali Sento natural
mente tutto il peso di questa 
affermazione Però penso an
che che si debba proprio rea
gire cosi, sottolineando la di
mensione non patologica del 
problema Di fatti come questi 
ce ne saranno altri, e non po
trà non essere cosi un altro 

aspetto nel quadro sociale pie
no di problemi irrisolti, nel tes
suto di relazioni lacerato, nella 
prassi di non affrontare e di 
rinviare, che carattenzzano la 
società italiana 

Questa, in altre parole, non 
è che una delle tante conse
guenze di un sistema fatto di 
non decisione, di non capacità 
di intervento sociale, di dere-
sponsabilizzazione della clas
se politica (l'assessore Azzaro 
dice che è colpa del governo il 
governo rinvia agli enti locali, 
ecc ) L'atteggiamento che 
propongo non significa indiffe
renza, o cinismo, o fatalismo 
Prendo questo dato, come altri 
negli ultimi mesi e settimane, 
per ricordare a tutti noi che 
non serve fare finta far finta 
che ci sarà una soluzione in 
tempo utile, che arriveranno 
soldi e case, che qualcuno 
manterrà le promesse Cosi 
non sarà E allora7 

Teniamo innanzitutto pre
senti le dimensioni della po
vertà, dell esclusione, dell insi
curezza, che segnano l'immi
grazione Nella misura in cui 

LAURA BALBO 

e è un cosi spaventoso divano 
tra condizioni comunque tute
late di noi, cittadini italiani, e le 
condizioni in cui vivono gli im
migrati (anche quelli regola-
nzzati, ormai lo sappiamo be
ne) , ci saranno conflitti, mani
festazioni di protesta, di pres
sione, di autorganizzazione 
Anche violenza Come potreb
be essere diversamente7 

Un secondo punto è la man
canza di risposte, o pnma an
cora, di credibilità A Roma 
erano stati promessi interventi 
già all'inizio dell'estate, e nien
te è stato fatto, a Milano siste
mate alcune centinaia di per
sone, e mentre I inverno è già 
cominciato, la giunta 6 paraliz
zata da ben altre vicende e 
certo a questi problemi non 
presta alcuna attenzione A 
nome del governo, Martelli ha 
promesso stanziamenti da 
quando saranno davvero di
sponibili a quando arriveranno 
nelle nostre città a quando si 
organizzerà, si costruirà, si as
segnerà, cos'altro aspettarsi -
nella misura in cui evidente
mente non bastano le risposte 

della Carltas o del campi di so
lidarietà come quello di Villa 
Utemo - se non confluii7 Se 
non si fanno investimenti di n-
sorse ben pensali, ben ammi
nistrati, rapidi (e dunque que
sto coinvolge governo e ammi
nistratori locali, assessori, poli
zia, funzionan), si contribui
sce davvero al moltiplicarsi di 
situazioni di razzismo Insisto 
in questa analisi perché questo 
io credo sia responsabilità di 
tutti non minimizzare, non ba
nalizzare, conoscere i proble
mi, collocare impegni e re
sponsabilità al posto giusto 

Un terzo punto è che co
munque è assai difficile tradur
re i diritti di cui parliamo in fatti 
concreti Per asegnare le case 
di via Gorelli, a Milano, si è se
guito un cnteno di «anzianità», 
e sono nmai.li fuon pakistani e 
indiani A Roma pakistani e in
diani da mesi -insediali- nello 
stabile semidiroccato e senza 
servizi della ex fabbrica Que
sta condizione è vista come 
•privilegiata» dai nordafricani, 
che ne sono esclusi Come si 
definiscono in questo nostro 

sistema priorità e dintb è del 
tutto casuale E dmtti e criteri 
vengono anche definiti nel 
contesto delle molte comunità 
presenti, e sulla base delle-
sperienza soggettiva dell'im-
migrazione Non possiamo so
vrapporre semplicemente i no
stri dicnteri 

E infine, soprattutto urgente 
nell'immediato dobbiamo 
sgonfiare la facile, rozza rea
zione di quanti suonano «sod
disfatti» perché adesso posso
no descrivere come minaccio
si gii immigrati non sono doci
li, passivi, tra di loro solidali, 
non sono tutti «buoni» Sono 
ven 

Rispetto a questo, ancora 
una volta, agiscono in modo 
poco avvertito facilone, colpe
vole, i giornali che seiulmwu 
giocare sull'ambiguità La de
nuncia sociale diventa imme
diatamente allarme razziale 
maxinssa e guerriglia, norda
fricani contro asiaci, scatena
re la guerra, mettere a ferro e a 
fuoco ecco i termini che ricor
rono Il «conflitto interetnico» 
fa colore Ma sono in gioco, ri
cordiamocelo, uomini ven. e i 
loro destini 

~r 


